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Reg.Delib. n. 03 

 

COMUNE DI VALSTAGNA 
PROVINCIA DI VICENZA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Oggetto: Determinazione aliquota addizionale comunale all’IRPEF anno 2010. 
 
 
Il giorno 08 marzo 2010 alle ore 20.00 presso la sala delle adunanze consiliari, a seguito di 
convocazione fatta con avvisi scritti e consegnati a domicilio dei Signori Consiglieri, si è riunito il 
Consiglio Comunale, in adunanza straordinaria e in seduta pubblica. 
 

Sono presenti: 
 

N. CONSIGLIERE 
Pre-
senti 

Assenti 
N. CONSIGLIERE 

Pre- 
senti 

Assenti 

Giu ing. Giu ing. 

1 CAMPANA ENRICA X   8 LAZZAROTTO MARCELLO X   

2 CAVALLI MATTEO X   9 MORO ANGELO X   

3 CAVALLI PAOLO X   10 MORO MONICA X   

4 COSTA LORIANO X   11 PESAVENTO DANIELA X   

5 COSTA VALERIO X   12 PERLI CARLO X   

6 CECCON MARIKA X   13 PENZO ANNARITA X   

7 LAZZAROTTO DIEGO X        

 

Assume la Presidenza il Signor Moro Angelo – Sindaco. 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Caliulo Angioletta. 
Partecipa l’Assessore esterno sig.ra Maggiolo Paola. 
 

 

Pareri ex art. 49, 1° comma, D. Lgs. 267/2000 
 

Settore proponente: parere favorevole per la regolarità tecnica. 
 
Firma______________________________________________data 08.03.2010 
 
Ragioniere Capo: parere favorevole per la regolarità contabile. Si attesta altresì la copertura 
finanziaria come indicato all’interno del presente provvedimento. 
 
Firma:_____________________________________________data 08.03.2010  

  

 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti e dato atto che è stata osservata la procedura di cui 
all’art. 49, 1° comma del D. Lgs. 267/2000, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
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CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

• VISTO l’art.1 del D.Lgs. n.360 in data 28.09.1998 che istituisce, dal 01 gennaio 1999, l’addizionale 
comunale sul reddito delle persone fisiche; 

 

• RICHIAMATA la propria precedente delibera n.04 in data 23.02.2007 con la quale è stato approvato il 
“Regolamento per l’applicazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF”; 

 

• VISTA la legge in data 27.12.2006, n.296 (Legge Finanziaria per il 2007) che prevede che la 
determinazione della percentuale dell’addizionale comunale IRPEF sia di competenza del Consiglio 
Comunale; 

 

• VISTA la modifica apportata al comma 3 dell’art.1 del Decreto Legislativo 29.09.1998 n.360 dal punto a) 
dall’art.1 - comma 142 della legge n.296 del 27.12.2006, la quale prevede che il Consiglio Comunale possa 
disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale IRPEF fino alla misura massima 
dello 0,8%, ed eventualmente prevedere una soglia di esenzione dall’addizionale in presenza di determinati 
requisiti reddituali dei soggetti passivi; 

 

• VISTO l’art.1 comma 7 del Decreto Legge 27.05.2008, n.93, convertito con legge in data 24 luglio 2008, 
n.126, nonché il successivo art.77 bis comma 30 del D.L. 25 giugno 2008, n.112 come introdotto 
dall’articolo unico della legge 06 agosto 2008, n.133, che dispone la sospensione del potere degli enti locali 
di deliberare aumenti dei tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato fino alla attuazione del federalismo 
fiscale; 

 

• RICHIAMATO l'art.27, comma 8, della Legge 28.12.2001, n.448, secondo il quale "il termine per deliberare 
le aliquote e le tariffe dei tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione"; 

 

• VISTO il decreto del Ministro dell’Interno in data 17 dicembre 2009, il quale dispone che il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2010 da parte degli Enti Locali è differito al 30 aprile 2010; 

 

• RITENUTO, pertanto confermare per l’anno 2010 l’aliquota di compartecipazione all’addizionale comunale 
IRPEF in 0,2 punti percentuali; 

 

• DURANTE l’esame del presente ordine del giorno, entra nell’aula l’Assessore Matteo Cavalli; 
 

• APERTA la discussione intervengono: 
 

- Consigliere Lazzarotto Diego: “sempre in attesa della attuazione del federalismo fiscale, la 
precedente Amministrazione Comunale aveva aderito al movimento dei Sindaci del Veneto “20% 
IRPEF”.Quasi tutti i Sindaci, autoesclusi quelli della Lega, avevano sottoscritto il documento con il quale 
si chiedeva il trasferimento del 20% dell'IRPEF versata dai cittadini residenti in sostituzione degli attuali 
trasferimenti dello Stato: per Valstagna avrebbe portato di fatto un 7% in più nelle casse comunali. In 
caso di esito positivo, sicuramente il comune di Valstagna avrebbe azzerato l'addizionale comunale 
all'IRPEF, ma come ben sapete, il Governo centrale non ha accolto tale richiesta. L'attuale crisi che 
colpisce tutta la nazione, ha creato gravi disaggi economici sopratutto per i nostri pensionati. Pertanto il 
mio gruppo consiliare propone di esentare dall'Addizionale Comunale all'IRPEF tutti i redditi fino alla 
soglia di € 10.000,00 (diecimila). Anche se il risparmio è modesto (€ 20,00 su un imponibile di € 
10.000,00), questo sarebbe un segnale di sostegno ai più deboli. Non avendo la tabelle delle fasce di 
reddito, non sono in grado di quantificare il costo di questa proposta, ma penso che dovrebbe aggirarsi 
sulle € 3.000,00 (tremila). Da poco funziona a Valstagna il Centro di Ascolto Caritas, all'inizio si sono 
presentati solo cittadini stranieri, ma adesso cominciano ad arrivare richieste di aiuto anche di cittadini 
italiani. La nostra proposta va a favore di quei soggetti bisognosi e non possiamo ignorarli”; 
 

- Sindaco Angelo Moro: risponde che le difficoltà in cui si trovano le famiglie esistono da diversi anni, 
come pure i Comuni che di anno in anno si vedono ridotti i trasferimenti dovuti dallo Stato. Dalla 
istituzione dell’addizionale comunale IRPEF avvenuta nel 1999, l’aliquota è sempre eguale (0,2%) e, 
come tale, viene proposta anche per l’anno 2010. Fa presente che tutte le entrate del Comune si 
traducono in servizi a favore dei cittadini e quindi ridurre certe entrate comporterebbe ridurre servizi 
pubblici o renderli più onerosi a carico dei cittadini; 
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- Consigliere Diego Lazzarotto: fa presente che l’addizionale comunale IRPEF viene trattenuta sulle 
pensioni direttamente alla fonte. Facendo parte di uno sportello di ascolto è a conoscenza delle 
problematiche e delle difficoltà economiche in cui versano talune persone. 

 

- Sindaco Angelo Moro: afferma il calcolo dell’addizionale comunale Irpef viene effettuato sulla base 
della dichiarazione dei redditi dei vari contribuenti (modello 730 o altro); 

 

- Assessore Loriano Costa: afferma che la proposta del Consigliere Diego Lazzarotto è in netto 
contrasto con la determinazione dell’aliquota ICI esaminata nell’ordine del giorno precedente. Da una 
parte si propone un aumento dell’aliquota ICI per i fabbricati sfitti o non utilizzati, per la maggior parte di 
proprietà di persone anziane, e dall’altra, una riduzione dell’addizionale Comunale IRPEF per talune 
categorie di contribuenti, in particolar modo anziani pensionati; 

 

- Consigliere Carlo Perli: precisa che la proposta esposta dal consigliere Lazzarotto tende ad 
assicurare una gestione del paese ispirata a principi di equità sociale. Si tratta di una proposta a lungo 
termine che tuttavia merita di essere approfondita e valutata. Invita quindi il Sindaco a pensarci e a 
ponderarla con calma; 

 

- Il Sindaco: conferma; 

 

- Assessore Valerio Costa: si dichiara sorpreso della proposta del Consigliere Lazzarotto. Ricorda che 
nelle precedenti legislature analoga richiesta formulata dal gruppo di minoranza, nella persona del 
Consigliere Sergio Signori, non è mai stata accolta dalla maggioranza di cui faceva parte anche il 
Consigliere Lazzarotto; 

 

- Consigliere Lazzarotto Diego: “Il consigliere Sergio Signori chiedeva l'abolizione dell'Addizionale 
Comunale all'IRPEF mentre io chiedo l'esenzione fino a € 10.000,00. In riferimento alla mia coerenza, 
posso dirvi che già due anni fa, avevo proposto questo provvedimento all'allora Giunta Comunale”.  

 

- Sindaco Angelo Moro: rileva che dall’esame delle delibere relative alla determinazione dell’aliquota 
addizionale comunale all’IRPEF riguardanti gli esercizi precedenti e disponibili nel fascicolo in 
discussione, non risultano interventi del Consigliere circa le proposte di riduzione dell’aliquota 
addizionale comunale IRPEF; 

 

- Consigliere Diego Lazzarotto: fa presente che le proposte erano state da lui presentate alla Giunta 
Comunale. 

 

• NON avendo nessun altro Consigliere Comunale chiesto la parola, il Sindaco dichiara chiusa la discussione 
sull’argomento. 

 

• VISTI i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte dei rispettivi uffici, ai 
sensi dell’art.49, 1° comma, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 

 

• CON VOTI favorevoli n.13, astenuti nessuno, contrari nessuno espressi nelle forme di legge da n.13 
consiglieri presenti e votanti 

 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e s’intendono come qui 

trascritte; 
 
2. di confermare in 0,2 punti percentuali l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta IRPEF per l’anno 

2010; 
 
3. di quantificare presuntivamente in € 43.000.00 il gettito per l’anno 2010 derivante dall’applicazione 

dell'addizionale comunale IRPEF. 
 
 
Con successiva e separata votazione, e con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, la presente 
deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 
 

   IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
     (Angelo Moro)      (Caliulo dott.ssa Angioletta) 
 
 
                                                                                                                                                                              

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale è pubblicata all’albo 
pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi  
 
dal________________________________al___________________________________ 
 
ai sensi del 1° comma dell’art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000, n.267.  
 
 
Valstagna, li_______________________ 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                        (Caliulo dott.ssa Angioletta)  

  _________________________ 
 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la su estesa deliberazione, dopo esser stata pubblicata nelle forme di legge nel 
periodo sopra indicato, è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno dalla pubblicazione, ai sensi 
dell’art.134, 3°comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267. 
 
 
Valstagna, ________________ 
     

    

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
         (Caliulo dott.ssa Angioletta) 
                                                                                  ___________________________ 


